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Ricerche preliminari sull'alJilalso |1reislorico (li S. Michele di Valcstra (`*").

I). Iš|f.a'r:1|.m~n Maacm.-:'r'r|, L. I51=.|.1.o|›|, G. IiR.=\soa|u1|.1, A. M.-m|.ca|<u| e M. Mownnm.

Pr'esem'aIo il 26 ƒehlm1r`o J'9?2

ÀBSTRACT. - l'relr`rm`rrrn'_v rescm'r.*hes mr (he grrelrísforírr sraffrm nƒ S. Miclreƒa rh' \›'ules1'rn. _ A short
aecuunl is given of the escavalions carried out in llle preliislurie station of S. Michele di Valeslra.

La slasiolìe p1'eislot'iCa :li S. Michele di Valeslra [ln 700 s.m.; Pg. 36 III NW
Carpineti, l."52'22"\}l/-44"27'8") È: stata. oggetto di scavi meloclici e autorizzati a partire
dal I965. Si E: venuti così in possesso di una notevole quanlilin di materiale (ceralniche,
ossa, manufatti vari, carboni, campioni per analisi pali|1ologicl1c) c di dali di lalaoralorio.
Queslo pe|'meLLe cli anticipare qualclie nolivzia :li un certo interesse e 1-.li rlclineare già
qualclue importante carattere clell'al)iLaLo |1reislorico e del suo alnbicnlc. --

Le f.lala;:ioni assolute assegnano al III strato un'eL;`1 di 9(ì();*-_-50 anni a.C. e al II
strato un'eli`1 di 720i50 anni a.C.

L"'abilato di Valestra E: un complesso misto che va dalla line del laromzo all'cli`1 del
ferro, romana e medioevale. Nel liv. 7 del III strato, che È: il più prololmlo, sono state
re|¬,~erilc scarse ceramiclie piuttosto _1_'o:s:-ae; nel liv. (1 anse di forma varia e ceramiche
più line, mentre il 5” livello ha [orme di p:1ssa;;;;icJ -..lal sul:›ap|1cm1i|1ico al |1rol.ovillano1
viario, osso lavorato e perline ill vetro. Nel III slralo, liv. 4" compare una ceramica ros-
siccia ancora prolovillanoviana c slatuertc zoomorfc. Al liv. 3" si hanno materiali dclfelà
del Ierro. L'esamc dei 1'e|_¬›erLi c›stcr<_›l<_1gìc'í <.li|noslr:| la pl-cscmfia ill animali Llolncslici e di
allevamento e, in minoranrna, selvatici. Essi costituivano una risorsa alimentare ed erano
lonle cli materia p1'i|11a per manufatti.

Le riccrclze paleobolaniclie, arlicolale sui pollini c spore e sui carl_¬.~oni, hanno di-
mostrato la ijrcscllza di pieflle che lullora costituiscono le associa:=:ioni boscose del Vale-
slra (pino silvestre, castagno, quercia, carpino, ecc. e di altre che si erano abbassate da
quote superiori coll`improvviso deterioramento climatico che ha caratlc1'iz.zato la prima
ela del ferro. Si sono infatti trovaLi carboni di faggio e granuli pollinici di abete bianco;
ancora dubbia ma probabile È: la presenza ¢.lcll'abcLe rosso. L'csame microscopico di un
pezzo di resina rinvenuto nel III strato ha permesso cli riconoscere un [rammento di
legno di abete rosso incluso; resta a vedere se tale resina È: -:li produzione locale.

Il clima, più fresco e u1ni<.lo di quclloialluale, ha per-lnesso l`insc<;liamcnLo preistorico
per Ia presenza di acqua, oggi totalmente mancante sul Valestra c testimoniata negli scavi
anche da un livello concrezionalo del III strato.
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*Sullo gli auspici del Comilalo Seienlilìeo ¢ F. Malavolli r- del C.A.l. sea. Lli Modena.
ll lavoro è pubblicato su Alli Se. Nat. Mal. di Modena., M2: 109-124, 1971.
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